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crebbero rigogliose, al pa r i di quello che 
cade nelle colonie. 
Vede l 'onorevole ministro che la que-

ione assume u n ' i m p o r t a n z a alt issima per 
nostro paese. Di ta le avviso sono t u t t i 
loro che in quest i ul t imi tempi hanno vi-
nato l 'Or to botanico di Palermo; cito l 'o-
»revole Colosimo che di recente me ne 
orlava con molto entusiasmo, l 'onorevole 
ivia che lo visitò or non h a guari , l 'ono-
vole Di Scalea e finalmente lo stesso onore-
>le pres idente del Consiglio che promise 
rmalmente di elevare lo s tanz iamento re-
tivo al l 'Orto botanico, s t anz iamento che 
a è absolutamente insufficiente. {Bravo!) 
I una mente così e le t ta come quella del-
»norevole ministro, che i n t r avvede l ' im-
)rtanza delle questioni non appena sono 
¡cennate, non ho bisogno di d imost rare con 
ù lungo discorso come sia necessario di ele-
i r e los tanz iamento conia cifra che abb iamo 
oposta nella speranza che sia possibile di 
intentarla ancora negli esercizi f u tu r i . Solo 
>sì si p o t r à met te re l 'Or to botanico di P a -
ralo in condizione da r ispondere alle ne-
ssità della col tura univers i ta r ia e di pro-
i r r e i van tagg i che ce ne a t t e n d i a m o nel-
nteresse dell' agr icol tura i ta l iana, e della 
lonomiadel nostro paese e specialmente per 
igricoltura ' del Mezzogiorno e delle isole. 
L y pr ovazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
morevole J a t t a . 

J A T T A . In t endevo par la re degli Orti bo-
r i c i di Pa le rmo e di Napoli ; ma di quello di 
alermo si è de t to abbas tanza , e quindi mi 
mitero ad associarmi alla p ropos ta del-
^norevole Di S te fano t a n t o va l idamen te 
»stenuta dagli onorevoli Montemar t in i e 
asciani. 

Certo non vi è luogo in E u r o p a più 
i a t to di Pa le rmo per' un i s t i tu to di bio-
gia vegetale; ma sarebbe s t rano aspirarvi 
)n la t ras formazione di quel l 'Or to bota-
ico. Si t r a t t e r e b b e invece di fa r sorgere 
ìcanto a questo un i s t i tu to in ternazionale 
ie possa, come la s tazione zoologica di 
apoli, servire agli s tudiosi di t u t t a Eu-
>pa, a t t ingendo i mater ia l i di s tudio nel-
Orto botanico. 

L 'onorevole Di Stefano a m m e t t e r à però 
he le cinquemila lire da lui proposte non 
^no sufficienti per u n nuovo i s t i t u t o da 
is truire di p ian ta . Esp r imo u n a mia ideaper -
3nale, e prego l 'onorevole minis t ro di voler 
onsiderare se non sia il caso di uti l izzare 
i pro de l l ' I s t i tu to bo tan ico di Pa le rmo una 

pa r t e di quei fondi che recen temente sono 
s ta t i res t i tu i t i alle Univers i tà siciliane. 

D I S T E F A N O . Ma che! D o m a n d o di par-
lare. 

J A T T A . Si po t r ebbe così rendere un 
grande servigio alla scienza. Non si adom-
bri, però, l 'onorevole Di Stefano; non fo 
che esprimere una mia opinione, e del resto 
mi associo alla sua raccomandazione . 

E vengo al l 'Orto botanico di Napoli . I n 
Napoli si è spento poco t empo fa l ' i l lustre 
dire t tore del l 'Orto botanico, professore Dei-
pino, uno dei più geniali scienziati dei no-
stri t empi . Non credo di mancare di ri-
guardo alla sua memoria però, rec lamando 
che u n a buona vol ta l 'Or to botanico di 
Napol i eessi dall ' esser considerato come 
luogo di riposo p e r i botanic i in fine di car-
r iera . 

Da un t r en tenn io laggiù si m a n d a n o 
professori vecchi per quan to benemeri t i ; e 
per ciò si sente un grande bisogno di avervi , 
ora che il posto è vacan te , un professore 
giovane, il quale, alla grande competenza 
dei suoi predecessori, unisca la vigoria delle 
forze necessaria a res t i tu i re l 'or to al l 'ant ica 
sua a t t i v i t à e r iorganizzare l ' I s t i t u t o bota-
nico, che dovrebbe avere t u t t a l ' i m p o r -
tanza indispensabi le ad un i s t i tu to della 
Univers i tà di Napoli; ma che pur t roppo , 
l 'onorevole ministro lo sa meglio di me, sia 
per mancanza di mater ia le scientifico, sia 
per deficienza di locali, si t r ova ora nelle 
più deplorevoli condizioni. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole P a n t a n o . 

P A N T A N O . Debbo aggiungere una sola 
parola a quelle p ronunz ia te dal l 'onorevole 
Di Stefano in torno alla is t i tuzione di una 
sezione industr ia le ed e le t t rotecnica nella 
Scuola di applicazione di Pa le rmo, per rac-
comandar l a ed appoggiar la v ivamen te come 
meglio so e posso. La nobile iniziat iva de-
gli enti locali e di p r iva t i c i t tadini , che, col 
loro concorso pecuniar io, hanno reso possi-
bile ques ta is t i tuzione, ment re da un la to 
agevola il compito del Governo, rende dal-
l ' a l t ro evidente il dovere suo di interve-
nire ad in tegrar le e ad ass icurarne 1' e-
secuzione. Nel dare v i ta feconda alla scuola 
di applicazione di Pa le rmo, si a iu ta quella 
t r a s fo rmaz ione indus t r ia le del Mezzogiorno, 
che è u n a delle condizioni essenziali del 
suo r isorgimento economico e che sarà u n a 
nuova fon te di r icchezza per t u t t a la na-
zione. L ' a rgomento s ' i l lustra da sè così elo-
quen temen te , che crederei di menomar lo 
aggiungendo al t re parole, certo che l 'ono-


